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Schiavitù.. 1lla~spn;ic~ 
che 'in avvénire .nesstm lllfiS~Òne sia, ,arri~ 
'messo ad llSercitìir~. una fnnr.ione P!t.bh(ir-a, 
perehè ess.endo obbligt1to per: ~iurameuto 
ad.osservare· obb~dienza .verso il, 'Urrutde 

. È deplorov.ole CJJJOllo . che è ·accaduto, é 
1 Orie•d~ ··noù possiede più , C indipendenza 

che aCCi\de Il ~ontedtorio. In quella: ~uCllla che si, richiede per .adem~iera·coscienziosa­
di Je~gr si cerèa di moilellnrla noù.$econdo. 'meùtè i ·suoi· doveri ·di- ·fronte' ai· proprii 
la g1ustizia . u0iv~:rs~le~ .. ma.. see'd!;IM;~li' concittadini; e. questa nuova. società,·. èhò 
i~terqssl di !l't!~s.t~;;q:'di_,'quèl J?~l'tj.to. u e·. si • pt·bpòlie di' rompe'rla colla. 'tiralmia 'itù" 
sempio è so{to glr òcchi .. ;L'. Qli!Ilpt9o B,iiC· P?Sta (1!1 qjlos~i oppre~sori;'sf'!diffolide, ra-': 
ce! h pro'poile tina: J9gge s.ulla Umvers1tà, ptd!linente. .·· · · .. , , .· 

d11re al . .loro insegnat~onto 1' estensiqne e 
l'.judil'ir.J:o ch8. credono migjiore. . 
' ;;~ 4:; .. ~1Jlla lib.eit~ .. agli st.ùdenti di. se.i.. 
gui~e:dJ.nallo insegna.meuto ufficiale o li­
liéroìche•credono .ìnigliore fra. quelli oha 
h~seguanir•ln stessa. materia; e di iscriversi 
in quei .corsi che reputtwo più adatti al 
propde .4rlg'<Jgno ed • a.lle prqprie inclina­
r.io.ni; Jns.oùlllt~ pal. •concatto . della Poiana 
responW;i,l.ità proppn.. " · · . · 
. Qnes'ti '!principali obbietti. a.cui s'i~·· 
dirit.l!~(ll':•lìÌforma .. Unive~sitaria. 

IL :DUELLO 

ché; fatte poèhe ~tcézìoni' poteva essore Qùa~to sia gillsto ed. iìnP9ì·billte.g:~on-. 
aceolta, ea 11pprovata de!l'·universlllH, e c~ttò da. cui ',muova l,a. opportu!lisshM ~o· 
subito furmasi' lniaopposir.ione çontro detta cietà di. Sui11!\'usa, ci è. òra un.a • volti~ di. 
leggè, 'a;lleg~trtdo n. pr•Jtesto, che i ,cattolici pift confermato da qmlllto ;J.bbJamo qu1 so-. 
ne avrebbero potuto .trarre P. ròfìtto. I ca t- vra esposto a .prpposito delle-·proposte del 
tolicf'han·no cl(t éssefe fuori della .1egge, o minjstro··Bilcce11i sulla 1Jibartà. 'delr inse- , ·· : -- ·. 
la legge deve essere flltt11 per ·opprimere gna)nento sttperiortl. . .LaiLibertcl pubblicò il seguente raccon-
i e'littòlici. Ecco il co!hpito,<lei nostri'le- Le· qsservat.foni fatte su quèsto argo- • to intorno a.l' duello fra NicownniLovito. 
gislatori. · ·· ... •1ì · • · mèn'to 'dal' corrlspcindJnte .. rotitano del C'or- Meglio che un duello fu nn combattimento 

Sappiamo che i giornalj. ;cattolici sono 1'1e1e di l'o··iuo sono.·gravissime. L' jden. ferviltF di· due b~lve l\he si odiavano a 
q~al<\he Tolta appuntati di sapere di for~e che l' opposir.lone vivissima che incontrano IUOrte, · 
agrnm\l; ma. quale _è l'uomo, se nou ~I a le proposte del. JlilGcelli. sia dovuta ~d una : ~1 J,l'llppuutalnentq era per le, ore; ll a\ 
angelo, chtl possa gm~tam~nte essere ehm- pa.roli~, d'ordine délla fra.mttssonerta, ht 1'911t~, d~. Ferro davanti l Alhambra .. Gll 
matv· in colpa, se si lascia ii urlare' ad un quale n~ n Pllò tollentre. che si dia ~ tutti , ily,ver,sari: giuiÌsei'o in .duo; èarroì:za co~ ·Ba~ 
nobile sde~no contro un; govarno elle ma- .o .quiudt. anohe nlla Chtad<l,, qtwlht ltbert:ì drini e i medici. Quindi procedettero m. 
nif~stamep.te . vorrebbe fll.re dei .. cattolici .dell'insegnamento superiore, che i ·Cattolici. ~ieme ,V:1ll'Sa 'una villtt ai Pmti di Onstello. 
tanti iloti ~ · . . ,da sì gmn. tempo reclamano, ha ogni fon- · Il duello si fece· in un piccolo prato 

Senonchè il cqrrispn~dent~ wm~tno del ,dat~ento d1 ventà~ . dav~tnf,i up. casinetto. · ·· 
Cprriere di Torm~.,,sp\qga.. egregiamente Sr· fa pertanto- mamfest~, eh~ la. Camera. ·.AÌJpena.,m~ssi. in· guardia gli . avve~sa.ri 
~~~ vivrsslma opposiZione che mcontra.la. ·. la q~ate. ·dqvrebbe ~ss~re l espressto~e de! si .. slt~r.tciil.~pno ,~no .. ,<\l/.lJ,tt:o )'altro ferocé·: 
legge .Baccelli. . . pa~se;,. è .. mvee!ll,.l!l. gran ·:pa,rte ·dei su?! . mente; 'CO!l furnt ·mdescrlVlbtle. 

Dovo d'ttver. e~terp.ata. la ;sna. opigiouo; metnbn, 1.1 ,se(·vrle .'struuwnto_delle .~og~I~ .Mlo'ra<accadde una di q nelle cose, che 
che dr vi diamo pwna.mente anche • por, che i f~a.r~:t~IJQlHCh~. ,Òra, 111: COscienza d,: Polli disgr~ziatam~nte, .avyengono . talvolta s~J 
cioè la. .Camera attuale .a incapace· ~i dp.rci \ c~t)i~d.mo ouesto. ed ,JDdipend~ut~ ?~ve sen- tmeao: con uouum dttempe~amento troppo 
nn bficio.lo di. lib~l'tà,· .. d.''insegpa. ll)~nto. sn- ttrsJ wdegpat<l çontro' titl.el.serv~hs·n'?•. e bqllélite• <i troppo faroc$meute irl'it<ti. 
periore, per l' ottirmt. ragion~ eh~ la C~- no~. p.uò ch,e ~;andemente encomu).t!JlA.s· · 'fn:té ~he Loyito .rimàness.d ferìto·s0bito; 
mem s.ullodnta ~a paqm .. ctella:Jrberk\ 1u · S0P·1~_100~ Svrt.~~ra, che; tvl _nl~a, vo~e .. do- e l ~ad~ip_i griq~:ono : .. «l!ìJ l..,.. l\~;L .sia _che 
gtlnere e della. )tbQ~tà ,d' !psagiJamep.to m 1~.110~,L ) esclu~wne ·.d et fr~mlj.Ss~UJ dallo l' a~10ne fosse gt!J. comt~c1ata. .e gl1 rrus,cisse . 
speci~ •. prwmguil; cosl: ' · : .. · . . · fuuzJOm. pubbh_che, ·siccome ,~!lell! eh~ no.u impossibile. troncarla

1
.sJa. c4e,. ljon .. inten-

" Bisògna pensare !)ha lo, spirito delht posKono. obbe~Ir,LHLila ,~proptta coscien7.~, dess~ a tempo. l' r1Lto dei padrini, Lo,vito 
Ma;gsoneria·.nleg~ì~.: .1n:epoten~ll .~ .. J\1on~e~i · • 0~ .sarVll'e agh mteresst.;d~Lp~es~, ?bbll~ coutinuò nd iuvestire. · 
tono. Secon.do l' o~lmone ... PIÙ accredtttda. '·' g.th co!ne. so. u,o pur.terr!b.Jle g!m~.mento ~. n, l d' . t Il . . . t t , 
vi. son(l ·colà duPcH.;do' ·. '.'.'· •.. . 11i1.s .. ~ .. rmi. . ·. j rnnd~.rs1 ,me. c. hr. st·r.ume. nt1 e s• c. ht.avl .ass·o·ln. t1 '1\ae · tsgnbzta o .a o, non m eso a. empo . . '' · ... · . . . d' umt setta. . .. Uiiuicq poco ,nou face~lfa pa~certl una ba t-

"81. ,può ragwpeyolme.nte ,credere ehe , . • ~. 1. ... . tà ;d: d 11 tagna;·~ra,dW)IÌ.pt~ .e p.ltdt:lp.i~. Forttr.uata~ 
costoro si ifjsci,no. llJl~a,ra,,t~1p;trèi .u~a,legge 1 

• }.n nome. d~ la,!;~er .1 p~r.,. Qc~~o, e .~ tn~nte 1 me 1c1 e 1. secondi poterono,ratro-
sull' iusr-gnamento .silf~!.'lOre .~~n. ~.Ile , jnezt.a· ·1 n~tr.t.on.e,. ·o, 

1 ~; ser).·'.o10 .d~ ... ~~~ .. g.'.u~t.ty..!a,. qr&. , jllettersi ed impedire, se. u.on parò le dnris· 
n"lnento, "avnrevole." la lth"rtà?, · . : ammo ,c,heA~P.ll~Itu.t!o .dO.n~R.9~, ~\1! 1 t 1~rsl. '· l reno flt'i sp!'"c'en't; e· f'uori d'o.,.ni ~ .. 0 ... 

1.' .r ·, · .1~" .• • '~v,, • .,_, ·• · • ; _ l' e,.s~mp\O',;det, Q!Jl'\\ggtQSJ t;ltt~~!ntdi.~pa~-. St!ntl, 11 11 · . • 1 .l ·"' ~. .. . o 
. . h~ c1 ~~ss1cura. po~ ch~,tutt1 1 .,d~_tm . fusa, e. proclan~at'si l' ~sclust,qn~. d~I ..fra- aQi~\lqine,,ç!'V!\ll~rescà. . · · · .· 
~~ttl l)las~?ll' e. ~npT\ .~uass?~l" n,on ll.b~llt!lO lmtssom (la ogm pubblico . ufli.cw, perchè . Gli .av.versari..riusoirono feriti. entrambi .. 
IlC.t!Vuto d,tl. gr:. Or ... !l~a m.rpolare,SlJilll~: la ilchiavitiYmas~ùUÌèiì è incou\patibile ·colla Ni11otera ebbe. unii ferita' alla .testa nim 
a :<wella eh~ f\1 ad .~ss1 .~Pe~!t~ qM_n~~ SI Jib!lrtà e indìpem1enza di cui dJbbono go- gnìye •è·un' altm al polso qestro. Lo vito 
t,ra,t~ò. della soP,preSS!one. degl1 m:dm\· re- dere tutti i pubblici funziobàriL fu ferito al· bniccio .destro e alla mano· 
hgws1 ~ ... . , . . . · ·· · ·· ··· sitli~tp,t. Q,~~st'~J~ima ferità ~ a~sanjrli\re :, 

~, Allora si comandò ai' deputati di v o- . ,.,...- la Il)ltno è, ·~ddr,nttura squ~rcmta. , · . .' 
tare quel pro~etto di'legge, aggraox!lndorie, Vediamo,,ora in. che consista·la riforma Appena si potè risbtbilire un poco dt 
le clausole pe1 Gesuiti. tmiversitaria··proposta .d;t B:tccelli ec .tanto cahll<> i 1nedici portarono le loro. cure ai 

" Il ;che fu fatto. . combattuta H.hdla •masson,lriat Oe lo. dice i fertti. Benchè fossero 1. ne e un padrino' 
"Ora po~rebbè. ben~ esser~ accaduto. eh~ ~ il relut?~·e ~~l d?tto'·progutto; _I' Otl. B~t'io:·.: fosse. m~~ico, !a CO~à .n~n era ftt~!le, vista 

un' alt.·ra di quelle. c. rrcoht.n comandi a1 ; I. J.}. p(pr•q.~'. P.rl.il}lll!,leu.te cpus1ste nell au- .,la ~tavrta e l tt~pie7.za ~dlle fante. 
mpp~:ffielllanti ct.,l pae.~e di seppellire co111e tonomra .a.mmmrstmt!Va. . , · .. , . O m non possmmo due precisamente 
ch0ssia il progetto di legge B.tccelli como ' L'aut'onotnh~. amministrativa,. egli,diee, , della loro gmvita·; forse sono più ~paveq. 
propizio ,ai "cierien.li." . · . 1 

è uu:.coucetto antico, :vagheggiato ,sempre .' tose. çhe.s~rie. . .. · . . , 
.~. J;ur1.~t~i ~ d.ai ~isc~rsi,yropnuc!ati n,éll~ d~ persone di gntn valore .. nelle sc_ien.i~ .e' . M.a ;tanto. n:l\' uno. che all\t~tro dei due~­

C~m:Jra m .. questi gwrm e d1tglt ttrticolr ~el~e letttH;a.. Essa yrod.u~a ll!H\ g~m' utl-, laut1 :1, ll!tldiC!.dove~tero ;~llaccHlre le arteoe 
dei giormtli pi,ù noti per la lor0,.clerofo,. i ·hssnr.a· f1'11·le. Umve!·srta, ·:e seeondo. l~ che la vtolenza dei colpi aveva• troncate., 
bia, tutti gh argo m. enti c.~ntro , quest~ i telld~uze , b~netiche d t ~ue1. iiln_okop!; ,1 . Ali~ ore 12 tutto .. era ~tlito. e ,i due ·~v: 
progéttG .. f:!inpo c,apo alh~ paura che }1. qua!r non s1. acco~cer~e~?ero al~Jgara 1 lo_ro, ve~sa~r !iecompa,g9att 'dai, propn Pll~fl)l~ 
q nel po' d1.I1berta . c~e Vl $~re~be. larg.tta btlJli ad. u~a Umvo.!SLt~, se . . non f?ssero · pote~ono,. tor~~l'ò al!~. ]oro. ,ca,se,,)lf~~1cat1 
ne.approfittet·ebbero 1 .. "clèqC<Ilt." pnl~R: e1c.ur1 della .. l!l~h~!labtll~ <\elloro~ aUil m~glio. • .. , • · · . • · ·, .. 

• Ne hanno. dunque :tanta. paura!. lasciti. . . , . . . I. giornalLp.uhblicltno,. il verbale steso. 
~ ·PQò essere chu. uell' opposir.~one; ,ali p l Molt_o pt~ mte~essant~ ,,?e\1 _auto?O!lllfl di1i jJILdriui ~~he assistettero al' duello: ' 

schema· di ,legge , del i ~àccel,li .c' .ep~ri UU: , àl~lllllll~tratlVII è Jll.Uton.?mta ·dJda,ttLC.<I, ~.a ·" I': ~ottoscritti .adempi?UO al . dovere di 
po' l,'m:titicio della chit!UCa de}- partiti; può} qtMle vren~ ati. ac.cor~ltr.ot .. alle,ym~eJ~rta. dìch,ILrare che le. tmttatJVe, P.er.lo scontro· 
esser ver;1 ch!l .qualcuu? xogha,. t:.p)ub:tttere ! ~n che ~01 .essa con.s~s~'1. · s~ntiai~o :tnc?;a : fra:· gli' ou. Nicote~1t ·~ Lovlto',turorio .~o~.; 
r. uomo, rl :mnn.str~,,·Jlllltt~sto c»e 11 ~uP · ~ ?n. r~llltor? com~ d,t~h '\ttL dell,t C,unera.. · dott~ qo)\ la. ,lil~ssnnn. cav1~,ller_m e ~~h n~ 
s1~tema umver~Itano;.ma 11 motivo. prm•: · B·•to .. Al molti or,.tt?n,, elìe ha~no ~o-(masero·suì. ~erren0.::-An·rv:~tl su} t~rreno 
eip~t\e, che. militllq~outco. di. e~S?.· il. sempre m~~~n.to che C?Si!. ~b])J,t·mte~o: h~·. C~~~~ i du.e. paJdui ricqr~ttÌ'o~o , ]ll!\ti~?\al'!]jei\t~ 
quello.: la P\tura.d~l clen~ahsm.? ... l\ralgr!1~~ \f!I$~J?Ue Cl!lle P~~ol~ · a.utonomm dJd,)t.~rca~ le .regole. ~ella.,.!lavallena, .elle 1. comb,•t·, 
tutt~. le gl'll.pdi e bel\e Pl\lnçe Jl,l,co.~~!llof\O, . nsp~ndo che a· pagma 6~ del,la ~ela~Ique tenti de.bbono, scrl)polosaìuèhte, .osseuare, e. 
la· .riv.olur.i.oue; st s~.nte, e si;,e9Iìfe~~i!jJ!<qqhe, è ·<tetto• ehe tale autononua' cousts.~e prm~ tra queste ricordarono: quella, che .. delltt 
impotente. a ,flontrappwa ~at~edrn a C!~ t-, ~lpahllènte : . .. . · . mano. sinistra non si debba .fare, alcun; uso 
tedm, sci~!lia,~ ... ~eiemia. . . . : ," ~· Nel diritto al_la Università di' dV ~ia ,P~r dife~a ~ha. por ofièsa,. quella della 

, ~~Da .. olie.'a\\VlpM ;che o.g~r"nessuno:<,h~ f. scJphn~r~ come,megllo• credono le ~~opne . ubbi~Je~z~:ul'mediata: ~l comando.: atto,. 
)a più lontan~ fiducm,:ch~, il;\ pt'og~tto , dJ , forze d. r~seg~ament,o, e_pev· .qua.nt~· n_fl~tte , delris~~tt~·.~r·?om~tndr~· m .9um·dw, a~a~t 1, 
Jegg\l!,Bacl)elh. po~a IJSS~ft).app,rpvato, qal111 )a.-nomtll<t.~er pr~f~sson, e. per. Lmdma, "At 1·c0m~ndo "tìuiti, ebb~ Juogo ,1'~~~ 
Caut~l'l\,. ~, :·.1 •.. ·'·'. :· .... ; , mento!degh.stud\.~ ··'. · ... , . ';'' salto,'Lòvito·fu·ferito a\·brac~Iò,, e 1 nllo 

"'Qnal progetto,.rill, fo.lÌdo· è, lihet!1le . .I " 2. Nella. facolta a1 Prrvati • doc~nt1· dv fu comandato dai padrinr DamJal).l e. BottA., 
liberali Io; respingonQ. ·Questo; èiil fatto. " i~segnal'et Ja.,ste~sa .. :m.a~ena, ·ll!r,e k llnpa.r, l Seuonchè!' a questo. punto ilçomb!ttt~mento 

Or,!son ·pochi g.iomi,• C?ffi~ •j :lettori; ~eu ~ltn. .dal profl)SSQ~Il, ufti?li.ll.e,, 'u;' •. U~ll,!~~ .Pill r~g~lar~, perch~,,LQ,YltpllFe~~\ 
ricord!lranuo; abbmmb• ;nfento" 'la nnoti~.ia.: · ·~;i\,;•,Nella. p1e!ta ,, h.be~tà.;.•lll. profe~son · N LQ~~e~a..,, Gt~~t~r.op~l fr\1 . )ller.z.to· a~.,~~~ 1. 
che a Sci11tiusa si è costituitll'o·,un' associ!1-' t d' mse~nar? (l (Iella .,.l1Jat~n~ ;.cl!e.i ,yog!Jono1 · p~driUI;,J'II!Art;wpo.!Jc, l~t<}ue, jl\1_~ ,,a,,,~aq~m 
~ione a.utimassonica, allo scopo di ott~ner11 entro 11 ~1ro della propna FMolt!l e dt .111 questo umstuueuto tllcotenl nportò fe· 

' ! 'j ,> J(J:~ 
.<:.'.)·!n.", l 

rite all!i testa ed al braccio. Lovito si 
tròvò· grnvemente :ferito a!fa<pa.lnia , del11( 
mano sinistra. . :.. · , : · 
· " I sottoscritti si separar9no co h massimo<' 
;riguardo fra. loro; · altamente •illlploràudo · 
l' accaduto · . · . ·. · ' '· ' , . ·· • .. : · . , 
: ·Firriul,~i ;.,1Jotta, , Git~rfici, .lJ•Y~'ia,tJ.!;·.; 
Bçmdo11ato~ ·.. . . , .. , . ..;- . , 

"'-''•La ferita· riportata n.l!IHestn. .da, N i-< 
cotera va dalia. attaccatura dei capelli>fin(p: 
al· sopracélglio destro ed. alla ·.·cima del 
naso. 'E' Juttgfll'otto centimetri. . ' .. ·.·.· 
: Lo vito !\a )i\ h!ano_,sinjstpr;s~~arcialilt: ' 
furouo rec!si 1 teùdioi e l~ llrte.ne: O.nesb:t: 
ferita ~vvt~o se l'è prMurata,. avendo af· 
ferratò con la sinistra ·la sei'l.lìola di Nico­
tera a voWlidÒ ténei'la ferma: · ' 

·Abbiamo voluto riferire i particolari di 
questa ignQbile ,scena :per :·mostrare' quel 
che valgono certi ono•·evoli, che fttrQUO 
minist\·i, clie occupano ancora lo prime ca­
'rich~ o che aspirano ad ; impadronirsi del 
.potere. . 

. D~ l resto. questo non è .che lll\, rit\ei!SO 
di tutta ht situa~iòne parlamentar() la quale . 
nou è. che un complesso di.lotte pe~on!llit · 
accessi d'orli o, rivalità 'd' t\mbizioùe;;· tra< 
uomini ·. professanti . i medesimi principii 
perversi e oombtttteutisi .. atrocemente· ab, 
l' unico scopo di sopphtntllrsi. l'un l'altro. 

Perfino il 8ecol;1 si·mostra sca.ùdole~~ato 
di questi M ti o dopo aver riferito cha ·la'~·.' 
nòluiua de\ Oàlabritto pa~r~, avvorine·dùpo· 
lo sputo del Nicòtem e ,che · it .Oalft~i'ittj> 
decomtq era un. altro, peppur pareùt~.dello . 
~cri t tora dell' opUscolo che dwa del .la~ro .. 
n! Nicotera, scrjve :· . . .. 

.• Nicotem anebbe prestllto•Jede ad una. , 
voce corsa,. senza pensare a verificarla: ed•·· 
avrebbe, di couseguenza;insilltato neLmodo 
pil\ grave ·il 1'J.ovito/ E , per': ripara,zfone ·' 
aell' insulto. ricorre"al' ·duello. el• ·due no• ; 
mini si .~c\a'bul~ùo e'. ~,èr~~no· 1 

di t?~li~r~i ~ 
q~ella y1ta chtrè ~overe consor,va~(~;1m• : 
P.Illgare . per la S!JC~età. . , , 
• • Se qtiesti •sono i .rappr.ese~uti ,,deL 
paese; i ,uostrilegislatori; 1 nostri te~~itori, 
~ •che cosa. .. mai'potranno essere •gj11altri~ .• 

",L l r.iform11 nelL' educazione' :e n'éi cò.:. .·. 
stumt non: :possiamo • aspettarlii"•dall''allo. 
Procnriàmo di lavorare noi;'cllé' siaiM'gli ' 
umilì, p~r fornìare' u!ia gen~tazione''éh~·sia. .•. 
JUigliore degli attù!1li, uomi~i1 dÌ fiLÌV~Wo.~ 

:La. StrÌ1Ìipa, organo di. palazzo, :e.r4scl!iJ 
scrive a proposito. del duello Niootera~Lo-,. 
ì~: ' 
: ~ L'autorità ·giudiziaria non: può 'non · 
impossessarsi' )d','tifticio dei diversi ·,reati: ' 
èonsu'mati ed· è a1 sper'arsi ' che, senr.a·•Ja~ 
cuùa di tèmpq, \vel.\gtt innanzi nl'la 'Oa.fu(ibi;.' 
ja doppia M~n.aprl;ì . di. autorjzzazion~ tf.Ij~o: , 
cedere contro 1 due deputat~. l~d. allorà: st .. 
:Vedrà più chiaro, " . · : · · 

.A. tri giornali ufficiosi dicon~ che s,i ~ro• .~ 
cederà contro· Lovrto. pel duello, e eontto';' 
Niqotera per', la· ste~~~;~.~u.~a. e penl~ràggio " 
o,d uu P,llQQlJCO fuq~tqna_rm. . ... ·... ;·, .~· ''.' ,. 
. - .La. sahtte dC Nicotera 1Ùigliorà .. sèm· · 
jlre. Il poricolo di una. febbre.' si può ,dire ' 
cessato. · 
· Anolie Lovito st!l. meglio. ·Finon~nessun 
pericolo di complicllr.ione' per :ht>feritai ·alla.:., 
mano. .. · ·u: 

AL :V4:.D.IOANO. 
,;,. 

., ,, •, '·," '\. :, ;'· ,.. 
, Sul m'ezzogiorno, di venerdi Sua · Altéa:za ,: 
lmpériald il Granrluctt' Paolo' di ~uasia .si è\: 
recato al ·.Vaticano,,ove,• rieevuto. COQ ··gli:,.o~. 
nori dovuti all'alto s.uo.·rangQ,.è::.st~tQ. ac-·:', 
colto· in .par.tico)are. u.dienzu daJ Hat;~,tq P.a~r,e. 
' 11. Granduca,. intrat.tehùtÒ conJ':usata,b.e:-:. :. 
nevoleoza,da tlua Sa,ntità,, Le .. ha !nJille;p~~-., 
~entato i personaggi del suo. s~gmtu. , · · 
; ·Bopo l'udienza, ·l' Alte~za Sua• è pa~sàta·, 
a far visita all'Eminentissimo Seg1·eta.r.iò di•.'· 
1$_\tltO. 



l!'ffaì'4,,""'leei~ttiol, ,,~rl\or,dinl\ri tenne una 
adunanza, alla, quale preaero pat·te 'enti due 
Cardinali; e tr~ esei quelli cbe a'eano, éJc· 
CUIJI~ ~· .nuo•iaturl' ili Parigi., · .• · ;· · .: · 
1 E~ . .la: Me~>Dda . !Oita cb~ la Sa:cr~ Oong~ 

gazionednt1era · 'aene chaamata a .. giudicarli 
una· quiatione eecle,aatica. La diiCutlione 
fu molto proluntata. ' · · ·. 

,) t ' ' ~ ' 

Smentita. 

Il Canliere Melandri direttore della Ti· 
pogratia di Propaaanda pubblica nella Vtc.i 
(klla Verità la seguente. 

.. Roma 7 dicembre 1883. 
.. « Sig. Direttore della Voce della Verità. 

« Nel giornale La Tribuna Anno l N. 6 
ai legge quanto segue: - "Sempre per 
mancanza di fondi, la Congregazione di Pro· 
paganda Fide ha dotuto eospendere la pub· 
blidazione dell'opera completa di San To­
maso d'Aquino da essa intraprtsa, • 
· « Que1ta notizia ò aasolutamentti falsa, la 

stampa delle opere di San Tomaaò procede 
alaç1.&mllnte. . 

·•r Le sarò obbligato, lll,mo 1ig. Direttore, 
ee 1i compiaçerà pubblicare.questa mia di· 
chiarazione nel . di Lei giornale, e ringra· 
ziandolo ho l' onore di protestarmi 

Suo Obb.mo' Servo 
~DERICO :MELANDRI Dirttlor~ 

elena Tipografia di Propaganda. • 

Governo e Pa,rla.mento 

• CAMERA DEl DEPUTATI 
Se<!uta del ,;orno 7 

1 À.'enti &TOlle la interrogazione •nl cont~­
IDO ielle autorità politiche e degli agenti 
dellà pubblica forza. nei fatti avvenuti in 
Provincia di Forli nello scorso aettembre. 

Depretia dico che aono iniziati i pro· 
CIIIBi e non giovi\ prevenire le sentenze. 
Rettifioa tuttavia le particolarità dei fatti 
esposti dall'interrogante. Dice coMtargli che 
gli agenti faceto il loro dovere eenza ec­
cessi. Accetta le raccomandazioni di Aventi 
ma prega d'altra pMte le persone influenti 
nella provincia di Forli a sconaigliare un 
conte1no sprezzante ed ingiurioso verso i 
pubblici funzionari. 

Av~nt! D? n è soddi~fatto, Depretis replica. 
·o quand1 l mterrogaz10ne dJChuuasi eaau­
ritR •. 

Costa svolge la llu11 interrogazione sllllo 
scioglimento del congresso somalista printo 
che ebbe luogo a Ravenna nello scorso ago­
eto e· del comiaio per la riforma della leggo 
elettor11l.e 11mmlniatrativl\ tenuto io Faenza 
nello scorao settembre. Deplora si violasse 
il domicilio privato in Ravenna per scio­
gllére una riunione di cittadini Kocialiati ri­
Yoluzionari èhe finora non ·sono meni fuori 
dèlll\ leggii p.è proponennsi scopi contr11ri 
alle. leggi eiustenti. 

Vi: fu arbitrio ed eccesso di potore. Le 
norme di .condotta del governo non eono 
consentanee al diri\to comune. 

Padando del comizio di F11enza narra le 
. 'fioleo.z'e .u1ate dai pubblici asenti. Chiede 
quale aia la condizione sua e dei auoi amici 
di· fronte al gonrno ed alla legge. 
·. Depretis dimostra che la riunione non a· 
'""·carattere printo, · ed fil ven• non era 
privata. Dichiara. nuovamente che non è fa­
.Jorevole al aj&tema preventivo, ma vuole 
ì:•),l~imere. quando 11ppadsca . prossimo il 
re·11to. Che mò accadesse m Ravenna lo pro· 
Y.IÌ. ac'cenuando gli' ICOpi della riunione COD· 
trari 'alle istitnzidni, e citR brRni dei di­
aconi tenuti. Fece bene l' autorità di sicu­
rezza pubblica ·d' ilìtef{enire 11vendone il 
diritto e il dovere, , Cjta Rnphe i d (.leo rei 
aovversivi ten11ti al ciUll'id!> di FMnza che 
dledèrò origine allo BCjllgliolonto,' lli1ponole 
infine che intendè al Co~ta e suoi correli­
aionari ;non sia applicata. mai altra le111e 
che la comune. , · · . . 

Coata si dichiara non soddisfatto. · 
Ser.ondi avolge l'interpellanza intorno alla. 

agite11ione ;dei conduttori dei fondi nel111 
, pianura irrigua di Lombardia in causa del· 
· l' òdiern11 crisi agricola, delle tssae di ric· 

elilizzii; mobile;· dei tributi e delle intem· 
perie. . 

Ne 'derivarono già conseguenze graTiasime 
e maggiori ne JeriTerRnno non 1olo per gli 
agricoltori ma anche pei proprietari e p•lr 
1111 ateesa agricoltura: Urge trovare un ri· 
medio anche per un interesse sociale e per 
la tranquillità pubblica. 

,Varie sono le proposte, ma gioverebbe 
anzitutto rivolgere la questione agli stessi 
prfricipali;. alle Opere , pie pomdìtrici di 
molti latifondi, aftinchè cooperino 11 scio. 
glierla, anche nel principio, 11 loro van-
taggio. ,, 

Deprt>tis riconosce essere la questione 
important1ssima Hpecie per l'Italia, ma com· 
(!lessa, e spet~are 1\U~ha , a! mini~tfl di agri· 
fòHUr!', ~fi\ZI~. e ~lllOtl~l~ Il tillauze OCC~· 

paraent, Riohjed• una di8Gu11ione ampi" • 
po11derMa. cb'' ora aare~be ·jìòcé) opportuntl;. 
. Accenna alle cause molteplici e fl't!queuti 
dell~ \ct,isi agrarie/ Non contesta le· còndi~ 
aloni' graTi :Iii. cui Teraauo i corlduttorl dei 
;tondi. OàaetTa però a s~condl che il'mini­
stero'nòii Il 11rbitro del patrimonio delle 
Opere ,pie e ch11 per parecchi anni questo 
aeeroìò atmiohè accreaoJre. 

Ad ogni modo il concorrere a cercar ri· 
medi deye eBsere opera di loro ateue, più 
che del iJO,erno, Qualche C!till però pUÒ : 
f11rsi mitigando la tn1111 di riccli~~za mo· 
bile e atudiando come legalmente regolar 
meglio ì contratti d'affitto, 

Bècondi per ora è soddisfatto. 
Seduta del giorno 8. 

S•olta1i l'interrogazione di Ada moli sul 
riparto del decimo della tana di riccbPzze. 
mobile spett•mte ai comuni, e rinfi».toui lo 
bvolgimento dell'interrogazione di Bandonato 
1ulla direttissima Roma-Napoli, riprendesi 
la discuaaione della legge sull' iatruaione 
superiore. · 

Baccelli rammflnta i tuoi concetti gene­
rali sull' istruzione primaria chè dève esAer 
aftidMta allo Stato, sulla eecondaria alle pro· 
'incie ~d ai comuni, tulla superiore che 
deve e~sere libera. 

Questa legge rappreaenta l'ultima parte. 
Molte furono le obblezioni 10llc'late; do­
manda ae contro il ministro o contro il 
principio di libertà cui si iufor10a la legge. 

Se le obbiezioni sono contro il miniatro 
egli cadrtbbe gloriosamente per un t11l prin· 
ci pio; ee contro lR legge, sono abbondaiJti 
ed indi~eutibili gli 11rgomenti che. lo sosten­
gono 11 spera la farà trionf~~re. 

Considera l'autonomia dell'insegnamento 
1uperiore cardine della legge nei suoi rap· 
porti con lo Stato, con le leggi, con gli studi, 
le condizioni del paese e d•1gli i1tituti delle 
altre nllztoni. Dimostra esse.·o .un principio 
fdcondiRsimo di ottimi eft'etti intellettttali, 
mor111i e sociali. 

Non vi è timore che la libertà alle uni­
verlità Tenga usufruita da chi osteggia le 
nostre Ìlltituzioni; profitta n tutti senza ri­
schio, non nuoce ad alcuuo. La. libertà di­
dattica eta. nella libertà dei programmi e 
dei metodi degli &tudenti e del profeasori. 
Da quest11 eiamo bene lontani, cl:iecchè di­
cauo chi afferm11 essere già hbero 'in Italia 
l' inaeguameoto. 

Quanto agli s\udenti bi•ogna la~ciar loro 
la re1pon~ahilità, se vuolaì che studino se· 
rhunente. I timori che il cl\mpantlismo, il 
pàrtigie.nismo e il nepotismo iuflui1cano 
Stilla RCeltll dei profesaori affidati< alla fl\• 
colti\ Yengono dis11pati dal fatto che aolo il 
soffio della vita nuova è bastato perchè Fi· 
renze, Genora, P1sa ceroatsero te5tè beu 
lontano i professori. Le tasse. pagate d11gli 
studenti &l professori larl\nno la' miaur11 
della co1toro t a lenti n ; i h beri docenti 1a· 
ranno chiamati i primi all' iosegn11mimto 
ufficiale , quando avranno dato proTa del 
loro sapere. 

SQspendesi l11 seduh. . 
Uipresa la seduta, Baccelli pas1a a par­

lare dell'autonomia amministrativa d1 cui 
non·. deYe sf•Jrzarsi il concetto. Non può &ID· 
mettersi che le U nivel'sità manomett••nO 
tutto senza che il goTern() abbia diritto di 
intervenire. La libertà amministratiTn che 
diamo alle uniYereità è quella 1tessa che 
diamo ai comuni e per cui nes1uno tetne . 
Null11 di più giuato che la f11coltà chè èo­
nosce i propri btsogni f•coia il proprio bi­
lancio. Oome il prefetto anerte se 11 bilan. 
cio del comune abbia irregolarità, coal il 
ministro fa per .. il bilancio della università. 

La libertà didattica non potrebbe'esistere 
senza l' amminietrattva. CQmbatte le oh bie­
zioni che i profeasori non ,possno easere d~i 
buoni 11mministr11tori. · 

Trattande poi dell'autonomia disciplinari 
dimostr11 oosere indispensabile, percha è g&• 
ranzia della libertà ~dell' ordme. Fa dichi11· 
razione che agli ha studi11to molto quest11 
legge, che non . sarà fucile mo!\tficarne: gli 
arucoli, ma DOli pretende . si& perfettR. Sa· 
rebbe lieto ee .potesse ;divernir. tale cogli 
emend11menti della Camera, ma non crede 
potranno farsene moltt ae vogliono 'mantE· 
nersi saldi i prinoipii' dellà triplice auto· 
nomia; · · 

l!.isponile. alle nrie obbiezioni di Mor· 
purgo, To•canelli, Cardarelli, Panizza, U ma­
na, Semmola, Cot·leo. Ha legittimo motiYi 
di. rallegr11rsi che fin11lmente un decimo di­
segno <li legge sopr~ l'istruzione superiore 
81B pervenuto alla dJscuss1one pubblica della 
Camera, la legge che distrugge l' autorita­
rismo e il privilegio, pruclam11 e- fonda la 
li berta dell' insegnamento ; al111 Camera 111 
sentenza. · 

P11rÌano in vario senso Cav111letto e Cairoli. 
Bonghi combattJ' la legge che include prin­
oipii· contrari 11 quella ates$a li berti!, che si 
propone di dare e di tutela~e. ltaccomauda 
all"' Oamera dt emetldare la legge quanto 
maglio è ~ossibile pr1111a di approvarla. , 

Notizia diverse 
Jeri alle ore 6 pom. si tenne Consiglio 

dei .ministri in cas.a. .. d{•,ll' ~n~ Depretis; f11• 
ro11o aooe~t.11$o ·le ~llliiQII>l\1 ~~~· ou, Lonto. 

Il re!Rti~o f~reto ~oma ilO~P•r!r• oni. 1, - ~~~èi~I~J.pro>.,~.J2 ,~1-b,ra, ILLa. n­
nella G~~~~#JiJ «ffio•ale, . ··.i ·· ·•. · ,;~lag ptusslall,o lJJMmlncl&rA .~ d1111tlèr6 la 

- ~utte le voci intornO' alla nomina dei iJJO~Ì()n!l' ilei Centro intoraio'''ll rletabili-
iiUOCe~·~re d~llion. Lo•itò, anno .pre1t111ture mento .di alcani articoli della,Ooe&ltazlone 
Il Dmlto parlà ~ell' o n. Mora. n a; ma ò 1tatl aòppreìai~ . · ·. , . 

~~~~e0!i ~~i~:!oil~e~~.tln~~:~~~:::r::: ::: Gll artlcoil di eni.al trìlttà SODO i ,BC· 
cante. , · . · · 'gnentl: · · ·'' · .. , ,,, . • .. ,, 

- Pare che lo •caudato Niootera-tovito Art; 15. J,l\ Ohi esa enngelioa e caitÒiioa 
non 1i11 finito, e che altri fntti Terranno romana, come qualsllllll ·altra società· re• 
alla. luce ,ed. fil tre persoq!l fr!'mmivchia.te; ligfosa, regol11 ed òmnìfiìfatra 'le cose io e 
tutti p"atlcct ·che rimontano all'epoca delle in modo autonomo, ma riml'iii! liottome!.sa 
elezioni generali. alle leggi dello Stato ed lilla vi~IIIIDZII le• 

- Una nota ufficiosa dichiara che il go· , gal mento stabilita dallo Stato. !olia l!tess 1 
Terno italiano aderi all' inlito di Berlino mlsnra, qualsiMI Sociètà religiosa COIÙI?rva 
e di Vienna per determinare la condotta da !11 proprietà o l'uso ilelle istltazloul, delle 
tenere n.ella nentualità di una guerra tra C·•ndaz'onr 0 fonoli as&egoatl al calto, al· 
la Francia e la 01na per pròte~gere i suoi r istruzione ed alla carità, . 
connazionali. Frattanto due nan da guerra · ArL 16. Le ·comun' l••zlon· i di 'qne•t·e 10• 
hanno già aalpato per qu~i parAggi. Sono "" • 
la Caracciolo e il Cri1to{oro Colombo, che c\1•\à religloa~ coi loro capi sono olol tutto 
trovaosi a Singapore. In caso di necesaità lib,•re. I.a pubblicazione di dlsposi11;iool ee­
si unirRnno Rlls altre squ11dre amiche che cleslasticbe nòn ò sottomessa cbo allo ro­
trolanai ora in quelle acque e nel Meditef· slrl~oionl, alle quali sono soggette tutte le 
raneo. pllbbllr.aziooi. . · . 

Coli unite potran11o facilmente sventare Art. 18, 11 diritto di uomll\a, presenta· 
qualunque sorpresa. zion~, elrzlone e eonlerma ,pel posti M'ele• 

- Leggiamo nella Voce d•lla Verità: ri11BLici è aoppreeso io. quanto spetta allo 
Il min1stro di grazia e giusttzia anebbe Stato, e non pogg\11 sn pat~ona\o o speciale 

abbandonato pel momento egni ùlteriore L1tolo giuridico. T11le disposizione non al 
esame cJTca il progbtto sulla proprietà (?) · ~ · Il · d t· 1 i i 
eccle1iastica eul riflesso che prtma biaoi!Oflr rl ~nsce n il nomi M eg l eee esiast c per 
rebbe pr.,parare una completi\ riforma nella l'esercito o per la pubblica lstruzio11.e. Del 
amministr .. zione del fondo pel culto e pen· re~to, la hig~e re!!Ola le attrlboziooi a~uo 
aare all'abolizione degli economati che non Stato intorno alla edocaaioM propara~oria, 
aYrebbei'O piil alcuna ragione di e•istere. alla nomina e revnoa del priìti o persone 
Prima di 1'enire a queato rasso il guard&· ili ehieS(I, e det,,rmina i .limiti del polare 
si~illi vorrebbe lentire i pllrertl di una disciplinare eceleaitstie<i. 
commissione appo1ita! 

- J,a commi1aione che etamina il progetto Francia. 
di legge per l'abolizione .Ielle decime dove · 
ancora e~ iatono insiate perchè l'abolizione Il Senato di Franoiì ha 11ppronto il 
auengR · senza l'obbligo dei munioipii 11d risll\bilimento dei due· crediti aoppr~aai 
1\lcune spe•e di culto che secondo il progetto dalla Onm~ra·l\ favore doli' areivescoYo di 
cadrebbero 11 loro carico. Pare che il ministro Pari"! e dei semina.ri. 
non faccia opposizione alla proposta. Cosi 
l'opara r1Toluzionaria 1ar·à in tutto coUI- - Nnlla accadde del temuti dl1ordlni 
piuta. che orano stdi minaccia\! per 'enerdì 

- Un decreto del !te Umberto ·in dRta dagli anarchici. Ecco eolne aono !lodate le 
2 no,embre. stabilisce cho tutti i provvAdi· cnee secondo il corrispondente Pari !lino do l 
menti nPceasari per IR esecuzione dell' altro Secolo: 
decreto del 10 aprile 1881 cout·.ernente h La giornata ieri. ~r.a bolla e freddissima: 
sistemR?.ioaa òeticriti~R. delle. tomba di Vit- Allo dicci antimeridiane · le eaneine e pil­
torio Emanuele al Pantheon, 1ieno presi dai recchio sala del palazM dell" Borsa ernno 
ministri di gr!zia e [\iUstizi& e della pub· '!\ ' d' d' ( 
blica istruzione d'accordo col ministri) della 11• ptene 1 gnar le ; e porte latorall e 
Casa reale. le CIIDCellato erano cbiuae.. . . 

l Intorno all'edilizio •,ntfollnvano centinala 
Il Ulinistro del.e finanze lasciet·à c~dere, di ·Cnrioll aapettando il·Comizio anarcb~co, 

qu&ntunqua inscritt& nell'ordine del giorno, 
la tase11 mil1tare, chij 111 gmu maggioranza Alle undici· migliaia tl.i guardie giravano 
della Camera re1pingerebbe. Pet·ò si do- per la piazza sciogli eolio i gruppi che· man 
manda come 1i potrà far fronte al disavanzo mnuo andavano furll!aadosi, 
del111 Ca9aa militate obe si è quo~ai dimen· Molti vunditori del Cri .clu Peuple di 
tica.to, ma. che esi~te, ed ,è di nove milioni Julua Vnllòs,. as~ordavano i. èonvenuti. col 
r- ~~~ . 

- Onde pronedere allo musiche dei nuovi · A mezzogiorno la eireolaziono delle ear• 
reggimenti di fanteria il miuiatero ha pre·. rozzo era re811 impossiblll<; le lln~atre ti" 
scritto che ~i forr11i un seooudo corpo di d 'l 11 · L · ~ 
musica in ciascun() dei' seguenti roggimenti: apoo en, su a p lozza erano atrollat!l •al 
7, a. 15, 16, 21 , 22, 25, 26, 81 , 58, li4, 63, stranieri ebe ne aveYano p11gato 11 nolo., 11 
69, 71, 711 e 24. · · carissimo prezzo, 

ITALIA 
Palermo - li Democratico di Pa· 

lertno anerttYI\ le autorità. politiche per la 
fest" dell' lmmacolatà, e domandava enor­
gichQ miaure preventive .. La Nuova Gal· 
111.tta gli .ba r11po,to : E' .atrano come do11o 
quaai mezzo millennio di\ che in P11lernio 
sì festeggia solenneménte dal :popolo e dàl 
magiatrato la festa dell' lmm11colata, senza 
che, mai fn&s~ avvenuto il più leggero., Ìn· 
coovètliente, si tema 1olo per. que1to il.fini· 
mondo e si cbied11 qu11ai quasi ·uno stato ·di 
aased io, .l'llel>(ljo che ! prevenire, cotesto del 
Democratico, il un provocar disordini, • . 

Roma -·La • sera di sabato i romani 
fecero unii ·.aplondidt> · luminaria io: onore 
'dell' Immacolata. 

Gern1ania. 
Il Reinchsa.11ze~qer nnonnzia che l'i m, 

peralore ba l\ll1Di&tiato con ordine di g~­
bioetto olel 3 corr., il vescovo di Limborgo 
monsignor Blum stato deposto in vil'tù di 
un verd~lto ,çiudiziario ,di'l 13 giugno 1876. 

l .diritti e i privilegi .. .ilòllo stato cho 
er11oo sospesi furono ristRbiliti nella dio­
ceei. di Li1ab11rgo il 1 ottobre 1883; · · · 

Nolo occorre spender paroltl p.;r tar ri­
lllvare l'importanza ,!li. questo. alto., : 

Speriamo che l~ Prnsst~·. esteodert\ que­
sta disposizio•1o riparntr1ce 'agli altri· tru 
veecovi esiliati •. 

- Si dà per certo c.be il 'Capita~o di 
vascello tedesco lhaunder lrovaili in Obl o a 
ilal meso di maggio. per Istruire .la in11r1ua 
c41ae~o u~ll' I!IO dolio *orp~dioi. • ··· .. 

l tloaoziori !lrri van•lo al111 Dorsa ue lro-
nrono Yietato l' Ingresso; Yi entr11rono so­
la~ento gli agenti di cambio. ed l a,•gretnri; 
si hlcòmiMiarono lo n~gozlazloni di B~rsa 
sulla galleria interna, p.e.rò riosoinno s.cat­
sisehno, giacehè la géute 'vi al pigia va 
orribilmente.· ·· ;. · · · ' · · ··. · · · 

Gli at111ri dò i coulissim1, che si ttallailo 
speoi11lmento sotto il p~ristilio; rlmasorol 
Impedili Yìetando le gulli'die allll ·gente di 
fermarvisi, , , ' · · · · · 
. ~i scambiano spln~onl e si s~ntG1io grida 
Ind1avolatè. ·' · ' ' . · 

A n ici naudosi il tocco, I'absla nella folh 
è quasi geòenilll: si 1\SJ>eltll ììn'" IÌJ\oila .di 
anarchir.i e corre voce ebe abbiano' .seeo 
delle bombt•; · · ' · · · 

'Giun1e il. pr~fotio di polizia Oamesc"sae 
accom'pugnato 'da iln' s~gr~tario, ed .ordina 
alle guardi'e di '·sgou{b~~re eompfntamente · 
la gradiQIIIII del palazzo 'd~l!11 ll'JfSI\ (qùe• 
sto sorge oel oeotro della 'piana)i · ' 

Giulio Vallès e· pÌireçcbi saol amioi' vo· 
r,liouo pass:1re . per ·la 'ennc~llats laterale, 
ma nt•· sooo impediti; oa11co no ·aHarm<1, i 
negozi ai chJo.lono. ViJngooo arr~etati •lue 
individui perchè rispondono Yivtlcomonte 
alle gnardio cb e H· hi vita no s pnsiar o lire. 

La folla. tien!l dietro'agli arrèsttitl. li;s· 
stJndomi ·stabilito ilolla porta 'del'riHorante 
Oatùpeaux, veggo pa11sa.re tre anarchici· noti 
por assistere 11 tolte le riunioni dei nartito. 
Li f,,ruio, dònianM loro': . Ebbe11e l M 1 ri· 
spot\d·~no aogghi~:oando; Potete riporre il 
t'Jcoumo,. sarà•wr un altm volta: gu~sta 
è uor1 prova ,qemrale. 

Verso lo dild polli, b folla eominoi:ì a 
dira.Jili·.si. Bi spargono voci d i dimoBira­
zioni nllr'.I!Jiiseo ed iu piazz~ della OooMr· 
du~o .. Molti vi si recano, 'le gntirdie a ca­
vallO partono per,. colà· e si .urre~taqo fmt• 
tantll altri due indiVidui ebe rillotliYIIIÌ~ 
~i panAr oUr~,. 
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- · •· · · · · 1 1 · 9 t 11 1850 dlantm abbiano èoìiehlu$o un '·&r~t'tatò. •e- , ·'' 
'Ntin u•&nne piÀalcilo T~'etitènte; e teno .. 1 'Cose. 'dt:Casa e ,.Varietà r,:~t;:or: ~:::~ :~rJ;.,/~~itnJ/1: 0n. 6) ,tre,o; 

le tre. u .'trièzì?',:~tì(~~Ciilrof'o ~J~Lt;r't(: ·~ " . · .--- CèÌ,mp. ~esae. nulla 67 euràzlooè~ alìo ha an Lo Il miòletro dee li esteri ooa &rov4l .Al Ili·· 
tranqùillltà'. · ., ·" ''' · : :· • , · : ..... :••. ·· ··.' 1 . ' lougo In Roma 11'$0 Jiovem~te. 1883. • :oleterò aleòn documento dlmoe&ran&e cbe:l 
. Alla llu'rsa.' il\ féllé!ro p()abl .. t!iif ~lflti; · , , ··~ .llP~kOJI&~.. . . Eceo i numeri dolio ·primo cinque ·01>· predecessori alimsl occupati di tale. tral&ato. 

J!efò'al ebbero lievi a.àmualt!. ', . All' Ill.tho' .s'iìr,\ Diret~~e 'delio acuole del bllgazloni estratto con premio (in ordine. Oaito 9:- 1 montanari iosorLi aLtac·· 
· Allrò\le non aneulìe · nessuua: dimostra· . .Patr911,_t() di S. Spmto, Sac,e_rdote Q10· d' cstruzion~). · · earono e scuollssero conlpletameo&e il 6 

zione. . ' . ..• ·. . VÀNNÌ t>EL NEGIIO. .. . . EstrailO l. o. 892 (ollocentonovantadue cort•, cinque compagnie egiziane ~be ••c· 
Si artel~arobo parer.nhi~ persone cb(af·,, · .. · · ·Udine. col 11remio di L. 33,330. · · gutvaoo ricognizioni presso Snaktm, e al 

tlggeVIIhO aUe oaotòbate un '*colo .~llDJ- E' tenue 'l'obolo che i eoltoaeritli 'pre~ E<tmtto li, n. l3o4 (mitletrecentocin· ltnpadrooirono del loro ·cannoni. 
fea\o. di Rousshit, ex. comandante di- un sentao(t, ina •non à tenue la stima, ch' easl quantaquattro) col premto da L. 10,000. I.o•anna 9 _:_ Ieri io pieno giorno nn 
battallliOnt .solto la Comune. , profoss11· no per la provvida 'lstttUZ!One d t E,trauo Il l, n. 15931 (quindir:hnitll no· · 1 1 c d'lo reaso Lo ,..n. el maniC .. slo •s•rtav· a l eit'•dlni .a . . . 8 870 gwvwetto ng ose u aggre a P • 

" , '"' •·• ·.odes•• H"tl.olo del P11tronato dallaS gnoria vtù:entotrentuno) col protulo di L. , · d d • d'1ya'd 1 cho •pogilalolo rec,arsl dnl do•tutntì ed lovilarli 11d lnN " '" " · · aann:1 a ao 10 11 '· • . 
llll1Uil6rt a Ferr'y di dtre la verilil su,lla V'ostra lll.mll eoo tanta cura, o con si vau• E~triiLto IV, n. 2544 (duemilacingw,r:m· dello gioie e di alcune centinaia di franchi 
coso del 'fonkiuo oppure di metterlo IOLto taggiusi risulti .fondate e diretto, e godono toqum·anlaquattro) ~ol Jlrem o di L. 5,260. cho aveva indòaso, lo gettarono noi lago, 

~otor assloua·tm, che l medefimi sentimenti E~trHlto V, n. 16894 (sedicimita otto· L'aggredito furtnnatameote potè Slll· 
procellso. · u•l onta d' ogoi sinhtr:ì losiunat'iioilo ilono t t tt ) ol prarn1o 'li 11 560 · S' '•rd ao pro•agg~ al r.r• du Peuple . 'ù 1 11. cen OIIO/Jafl aqua ro c · · vars1 a nuoto • 

• ,.. w r '-'
1 

• quollì pur 11nche dell11 parto pa nte l· 
1 

· , 1 i il di 
che primo ba pabbi.C.1to il manifesto pel gtiote ed onc!ta di questi abitanti. i •a giuaUzaa cer~a con s.t v t gran S· 
comtzao 11n11rchaeo. s ma gli nggreason. 

Tolmezzo 7 dicembre l883. · LEGRAMMI Qaesto brutliasimo fatto ba viYamente - Alla seduta della (lRmera.rogoava p Pietr·l Rossi Ar~idiacono l. 4 - P. TE commosso la popolnzione. 
un' immensa agit~ziooe. - Nelle trabau~ Dom'00· tco Fior 1. 3 - P. Giaoomo Pascbioi 11 f dd 1· > 1 t di 1 di d·a,lom•tlehe noi"V"III' la pruieoz• dul· - d' id L'E. ti 'l N w re o qu " g an o a ec gr a 

r ~ ~ " . v . ~ v 1. 2 ,.... p, Gio Batta de Marchi l. 2 .-a r 7 >poca smen ace l e sott er 
l' ambuscalllore getm11n!eo priUCijle Ho!aen• p· Viucenzo IJ.1otti 1. 1 _ Sig. Antonio York. Herutd oiro11 il trattato segreto tr11 ° z o . 

. lohe e di. altri minlatll e ambiiSCIIItun. sirobil 1. 2 _ Stg. llostanLino 8uobii 1. 2 111 Spagna o la Gormanìa. 
La dlssu&Siono sal uuovl crodati, noochè _ s1g. Lu1gi Oossctti 1. 2 - Lllftlmlglia New York 7- Il New York Herald 

la lnter~ellanza del rudac~li enlle f11c.oeude dei signori Candnssio. l. 2 - La fauugha ha du H~ug K~ug: L" plùbe d1 Oanwo das· 
del Tonkino, fu lneomlnCiktll da R1vaero tlella Signora Marianna Cosseltl l. 2 - truss~ il 5 corr .. la ~appèllll del chinesi con­
dalell!lto dal111 aiolalra radicale. Stg.- Glo Ua.ttll lllrLollnl l. l - Sig. Gio. vertitl al erasllane111mo .. L11 trupptl dia· 

L11 · discnsaioue duroaà parecchi lliorni B.1tt~ Cui~~ltl (s~eouda olf.:rta) l. l. - Tu· p~rttl la fol111. 
ancum: l nuovi credili litlraouo però io- tllle i. 24. . Parigi 8 - Il Gaulois pubblica, una 
dul!biamonte fOtali da un' immeoaa mag· lettui'a annata dalla Lijguzwne ctunese la 

gwraoza. . D. Lorenzo· 03tuzzì J. 2 - D. Giuseppe quale dtco cbo Tdeng ouusaguò a Forry Il 
Il Cri du Peuple pnbhlleò aabato una 1 2 6 curr. uua nota importaut1s111ma dietro 

lettera da quattro llrlll11tart d~l mamftSio Dorigo · • ordtnà dol gov~rno chtoede. 
anarchico, ttella quale aunara.aoo eh~ vre· La neve è nnut:~ stamaoe per tempia· 
sto avrà luogo nn uaovo meeting che a· timo a far~i 111 prima sua visita, e ci ba Galwa.y 8 - Avvenne nua rissa fra. 
vrà .tl/1 ri1ultato immtdiuto, t 1111' occor• lasciato le fie coperte da un leggi ero strato sol daLI arl~utlusi ed IDI: lesi; parecchi feriti. 
reu~a si nveudtcburà colla violenza il di· blaoco foriero forse di più nbboud11nU ne· Aden 8 - La popoluztooe di Suakin è 
rmo di riunione nella pubblica VIa. Yicate. tramlu,JJu. Gli insorti Urano tolto lt1 nottt 

- E' attivato il figlio di Enrico Rocho· Madama, s'accomodi pure, ma fae~ia pre· contro 1,1 o1ttà aeuz:~ tlaoueggiarla. Una sor-
fort dall' Afraca occidentale. Egli h11 ab- ~to e non ci tenga 11 lungo prtva dello t1ta per roapiugore il ue.mtco andò f.1llitt1. 
baudonata la m:siione di Stlrvo.;nan di eplendldu liOle èhe el rallegrò nei di passati. Londra 8 - Il Daily News ha da 
Brazzà; è gmvt·mente ammalato di febbri. Aggre~aione. ~erto A. R~gi~ di San Cutro: Maucauo uoliZill d .• l :Sudau; si ea 
Rtferiace che dei 40 compagni di Brt~zzà Giorgio di Nogaro locoutral0$1, g1orua sono, solt11uto che le gUilflllgtool egiziano del 
due suo m~rti e 2!1 ammalati. a Palmanova con un suo compaesano per SeuuiÌr frutorotzzllno con gli em1ssan del 

Ru••llia. 

· li G-iorn!ll~ di Pietroburgo dichiara 
prive d1 fondamento le uuttzie pubbllcat~ 
dai giornali, relativamente al progetto d1 

. una .riorgaoizzazi~>ne politica dell'impero 
rus~o.· Smentisce -In pari tempo ·cb e· sinsi 
nominata nna cummtssaone cou Incarico di 
Mtt111111ro una eìmtle questaone. 

Svizzera. 

H prof. Woiti, membro del fJÒnsiglio fe· 
derale pel Cantone d' Argovla, ministro 
del!o· puà1e e .ferrovt~, è eletto. presidente 
della Confederazione. dfiZZera; · 

11· dott. Sehtink, memilr() dol Oonsi~lio 
ft,derlllè pel. Cautoue · di 'll~rnu, ministro 
dell' interno, è nominato Yioe presidente.· 

Belgi c. 
Diamo i . partieol~ri del.torrìbile Incendio. 

d~l Ptllilzzo )e~islu~lVO ,di Brux~lle~. 
· 11. ro:.oo e~miac19 o'~lla eu poli\ della 011· 

merli dur11DLe l~ seduta favorito. d11i ve11· 
tilaton e da vento nord-est. 
· 11 fàLbrlc11to della Camqra è completa· 
melito lia,str.utto., ~n~Ho, del, .:Senato non ha 
sofferto. Due min,steri, quello :dell' istrn· 
z!~oe. e, deg)l affari enera .o~birono gr a vi 
dlioni. S1 hanno a deplomre parecchi fij· 
riti e uu morto. . .. , . . . . 

·L' i»ce»dil! fu comoJ!ieato' 4a 1111 nppa­
reècblo 11 a11s. L' op~1'a doi, pompieri fu 
resa di{IÌeile CIIUta Il ghiitCI\iO. . . 

. Qua11do s 'Ol'PIÒ l' ioce,odio i deputati 
tirano hlill111 1.11 sedntà. 11 pr~aideoto levò 
111 ~tdrit'a lo mtzzo .ar panico·.!lnalè~e.mi· 
nolo dopo, In volta della c~mtra crollava 
e l'intero palllZZO . fu Biutato in un'i m· 
zntlllill . fornace, . . .· .. 

I 'danni td ealeolàno a lO milioni di fr. 
Si smentlaèè che nell'incendio •ia stato 

distrutto l' origiotile della Costitaziono{· 
un depo_tato riusci a. B!llfarlo; e ai. riusc. 
·purè 11 anlV!Ifd. la .celebre collezaooo th 
qaadri di Gatllat, che dappnma, nella 
gl'Ilo confusione, si credeva dastrotta, 

DIARIO S.A.ORO 

Martedi 11 dicembre 
s. Damaso Pilpa. 

Efferil.arlèli •toriohe del Frlult 

11 dicembre 1306 '"'" Il patriarca Ot· 
tobuooo cousucra l' alta1·e maggiore della. 
chiosa. di S; Chiarii in· Udine. -

nome A. n,,acina ebe dovea nudare 8 Gur· Mabdi •. La proVIllllia d1 IJJrfur è complula· 
Yasio' ai olferse di accompagnarlo. li B>lll· m~ute Mliu mani del Jlahdi. 
e 011 accettò Ili buon grlldo l' offerta ma Parigi 8 - La oot11 eh i nose dei 5 eor· 
ebbe 11 pentirsi. Posti si In t\ammioo, 11 un re n te, ~unsugnata a Ferry, è la t·isp~sta. di 
certo punto il Regio saltò addosso al povero f bbl 

1 Ba nel nn, lo percoHs~, lo tltl~rt ò e tJI.tog.li T~ong pila nota rancusu pu leuta ne 
l 11 1 1 ò Libro, Gjalto. · 

il portamonete e i cappe 0 0 asca lD 11 muiastero ricevette le segaonli notizie mezzo n Ila ~i a. · 
Ii birbone ,enne arrestato in 1egnito a in data 1.7 novemllre. l francest fecero ana 

dcnuuClll dd n .• aatna. ricugutzlouu lluo Il 4 cbil. da BaollninlJ. 
Una belÌa ed utile propoata è quella Ouu€bet ~i avvicinò personal mento tino a 

··ba fa approvata ùalhl u,nuut., di distri· 2 chll. ila Sootay. L~ oporazioni sono lm-
u u d mineo ti; buire cioè il 11ìorno dello il11tnto, el pre· . 
mi 11 quelle maostte ,, meglio cnsto~l di . Uu di.spaccìo da Z,\nzibar 7 eorr. contur· 
baml•iul der·popolQ che tengonù la loro ma cho h1 B!tUadrtiiM Mad~ga&car diij\russe 
scuole secondo ·te regolu d~ll' ag1eoe, e cqu parcccl!i puutl degli Hòvas 11Dil~ ·eostll 
più ordine. Ortuntale. 

lu 'flrlù di q aosta deliberazione ue ri· Berlino 8 - Il rVollftbureau dice che 
sullerobbe senza dnllbao fra la 'arae eu- il pnuctpu dt Germania U<> 6uoova si recho· 
stodae dr bambaoa dul111 callà, una gara che .t ila Runia. L11 YIBIIII dul principe 11 Roma 
11odrà latta 11 vaotagg10 della salute dei è desunata anZitUtto 11 mpoudere ai ri· 
bambtoi. · gaarda cot!liah della !amaglla reale italia-

Incendio. Nel pomeriggio di ier( io ua iu confurmttà ulle rula~aoni d'amicizia. 
·vi11 Ouot~ua,o noli" casa di certo B~idas• esasteuta tra 1;, G~rwanla o l' llalin. lo 
·111ue si· mawf~alò uu iJtcelidio .uel quale quesla occllBlo.tio 11 pnuo1p11 vialterà lluc!Je 
'finiusuro dtslrutti parecchi ?lliuttlh. di li papa. 
Ouuo elle' era aLato. lVi Pfil,Tflsort~mellt.e Pietroburgo 8 - Alcani- giorni fa, 
depOSfhlo da~· nologgiauti d'l ua_vu.lll. Z~m. una· ~t~:uor.ll dl prcsunlò al castello di Gat· 
GtuZle al pronto tiOuuorso prestato uoo si a~h1o11 per cbadddre n.t'uJi~u~a tL1llo czt~r, 
ebb~ro a duploraru allru dasgmzae. Ordo~ cb~ aveva. gtà app.t.rt~uqto al partitu 

Da. Spllimberco rleuYiamo la augneule socaallota, m" ~bo so u era staec.1tu, 8og· 
e.utoll.ua.: gtuo~e cbo doveva comunicare cose impor-

. Ciò. che si l~meva pur troppo avveno~, tantasstme allo czar. La siguom fa subito 
len maLllua 11 110 oro s 11pir11 v11 .tm atroci t~rru<~tata, nè p1ù da lei oull:l _si seppe. 
opasimi al .lllOVane, Gtusuppe }J~istul\,,1, di Parigi 8- Al.cnoi giornali dicono che 
'1'à.ùrtlln0 d1 CUI. _'l'i f•COVII ,Cenno Il kl.OrUO la UULII ~1110680 del l dtcembre persisto 
6 corrente. O~:gl poi, pur e11pr~sso !lasttleoo furmalmente nel dar.huuare cb~ l' ÌltLacco 
deUa famagli~ vu.n\~11 t! c_ada,v.ere tr~~po1:· .da :SuuLUYe B11coioh sarebbe un' casusbelli, 
Ialo ti~ Ila ~ua parroechla. Fn liDO Sll6tlll- ·r~eug llVrebbe dichiarato che se DOU rlcG• 
còlo commovente. il. vea,er~ t~tt11 la popo· vt.rà una pronta rispoijta 11 questa como~ 
lazioue èll ·Taurìano .riveraar.u sul ton~ote oiciiZIOOO àomandei'à l passaporti. 
cu~11 per aspettare il convoghu funebre. .Berlino .8 - ore 4r e 45 - Il Jlolfbu­
Ooo a capo 11 luro maelitro lnUa la scola- reau roca: La noti?~ia spedita da Maùrltl 
resca preuodel'a l' uccompaguamento. cltll 11 priucape d t G~rmania reeandoli a 

11 dolorosas~imo caso e l.u VlrlÙ dol de- Ruoli\ i,i~ ìutuuziuoaLo di visitare il pap!l, 
funto bbDChè gìovune; gli hanno procurato lleves1 eompletarll coei: tale vlalta non 'può 
quest~ suprema dimodLrt•ZiOne di uffetto. • prendersi lo CI)Diideruziooo che seeoudo 

Conversione al Cattolioiamo di una ltuea, cioè, dop(} l' iutarvista di Um­
una Romanziera. L' ltt,dta 1'tmnate berto col principe. 
Lei suu nuo11. a5 ttet 4 dtcdmbro, a:.ounl.~ Berlino 8- ore 5 e 50- L~ Nordett•. 
che la rioom11ta scrittrice lilgle~e Lu.r. Ilo tsche ll•~e che la oottzta da Madnd pub­
La· Ramèu ha abiurato la fede auglteauu. bltcata dal giorul\li di Berlino cho il prin· 
ed ò divenuta cattulaca. Qu~sta celebri! ro· cipe da Germ11oi11 sia intenziOnato di recar­
muuztera, cooo~cinta sutt" 11 nome •l Oc· ~~ a Ruma per visitare il papn è pretta 
cida, è da ongwo fruoo~se; nacque Il Bure: invenztune, tle il pranoipo, aogginoge la 
s. Jt]dmuud uel 18-10, e d•mur11 da grnu .Nord~utsche, dove~se andare a Roma non 
tempo nei pressi Ili ~'treozu. u~curru lltru eh o non si tratterebbd · auzl· 

Eatra.ziono di obbligazioni a.l por• tuuu che di vtsitare il Re. · · ·· · 
tatore. La ua~z. U/jWJule d~l ~ c.orr. Madrid 9,.... L' AgenZJia Fabre amen· 
pubblioa la diS,IDta déllu ObbhlfiiZIOIII al tisee forllllllmaute ebe la svasnl\ eia Gor~. 

STATO OJ.:VILE 

!JOLLETTINO i:lET. dal 2 al 8 dicembre 
Nascite 

Nati viYi masGbl 6 femmine 4 
·.. morti " 2 • 2 

Esposti • - :. 
ToTALI N. 14. 

Morti a àomfcilio 

Rufina Borgognutti d' anni 79 casalinga 
....;. P1etro Colaetta di Giuseppe d'anni 3 " 
illl!li 10 - Aristide Noale di Angelo d'anni 
6 snolaro - Gmseppe Basso fu Gio. Batta 
d'anni 74 agricoltore - Antonia J11nchi· 
Haaso fu .A.ndrea d' anni 56 casalinga -
Riccardo Femmdini fu Angelo d' anni 54 
regio impiegato -;- Caterina Zamparo-M~li­
nis fu Antonio l ~uni 78 caa~hnga- VIU· 
ceuzo Voi pini fu Luigi d'anni 71 pc,nai~nat~ 
- Maria Gussi-D1 Bernardo fu BtagiO dt 
anni 68 casalinga, - Adalgisa Pelloni di 
Giovanni di giorni II. 

Morti nell'Ospitale civile 
Cecilia Casali-Zamparo fu Francesco di 

anni 79 sl\rta - Pietro Zorutoni fu Gio· 
vanni d' anni 7 o agricoltore - Pietro Porta 
fu Francesco d' anni 75 bracciante·- Bar­
bara Mtl11nese-Reba11i fu Valentino d'anni 
72 levatrice - Lucia Paschini fu Gio. Pie­
tro d'11nni 47 contadina - Luigi· Bacinello 
fu Giuseppe d' an,ni 49 facchino.- Giu~~ppe 
Pozzi fu Pietro d anm 63 facchmo -.., Pietro 
Tamerici di mesi l - Urbano Talmi di 
giotni llO. 

]forti nell' Ospitale Militart 

A.lmandro Taccani di Ach~flll .li\',anni 1111 
1oldato nel 5.o regg. OavaiJena •. , .,.. · . 

Totale N: 20. 

Dei quali 4 non appartenenti at'comuue 
di Udine. 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio . 
Pietro Gàlleani impiegato dogl\nale co~ 

Euci .. sill Del Bu~ncò ca1alinga ...:.. Franoeaoo 
De Luc:J. impiegato ferroyiario con Anna 
Maria Cudicnii sarta. . 
Pubblicazioni esposte nell'Albo Municipali 

Pietro Vaccher cocchiere con Gionnoit, 
Mumc casalinga - Fll!'diriando Bonani fllb• 
bro cou Maria Collovigh layaudaìa - P1etr11 
Debattistis tenente con ,Darla· V1gliaoi ci file,~ 

JN'C>~XIIl :o:.: B,.,::>lFI.•.:a. . 
·10 dic~mhro 18113 

J.od. 11. l III rot. tlarUt 1111 b ~. 11.06 a L. 11.11 
!t. lt l rou, liU 4!f L. li.88 ~ L. 11,98 

..... aulr. la oorlo ,. · i!f•l. 71.20 a J, n.su ... 
lt. la o.rr••to 4a r. 7UO a '1. 7t.6t· • 

Ilor. 1~. ta L. 1&1.50 • L. 911.75, 
Bucòaolo aulr, t& L. 111.11 a L. 901;7G 

'"· . 
Oarl~ :U:ovo g.r•nt• r•lpOnla.il•. 

I sottòseritti proprietari dell: ex. o~gozio 
Adamo Stufferi piazza S. (!iaoomò, 
Udine, avvel'tono che si -trovano as.sortll\ 
io Broccati con oro e senza; P~anete, 
Damaschi i o lana ·e seta, Batdachini con .. 
accessori, Veli Umerali, Grtsettaoro. e ar~· 
geoto por coloonami, Frangi e frisef., Gal­
loni frisè 11 pi~zo oro, argento e s~ta,,Fi9c·,, 
chi con cordoni doratt, Damasch~ e, Ta:p~ 
peti per cor<>, s1ole1 Manipoli, Oopt·ipiS• 
side Portachiavi por taliijroacolo. Assu: · 
mou~ fornitaro apparati sacri; PrOIIIOttcno,, 
moùicità liDi prezzi da non temere conoor; 
renza sperando con ciò di vedersi onorati 
da n~meresa clientela. , ·;_' · 

URBANI o MARTINUZZI . 
ANTICA Dl'fTA AD AldO S')!UFF.E~f':. 

~l•z~r. S, GiJç~mt 1 V4!at, · . 



.·oro .. ;4,1\6.~nl. om. 
,.oro .. ."9,0i ant.'.iù. 

bre '~.~Q poru. id. 
li'~tliTiiliJA tlro' 7,44 pom. t d: 

oro 8;90 p~m. tlitdttt 
PA1~TENZE 

per '01'0 7,54 an t.' om. 
.T llllliiTI ore 6,04 pntn. iiCOt 

. Qr.e .. 1 .• ~7 •pcm. om, 
oro 11;50 an t. m iato, 

·---. ore 6TcfilnC"om'";­
, per oro !l,H 1\U~. acca!. 
l:a!IM.l nro 4,4(1 p•m. om. 

· · or~· ·1,91 porn;tUreltJ 
~~_1~ 

ON IJ,~. aut. om, 
psr oro 7'.~ ant. "lirctle 

l't!ITIIJIIII.lot·o.l0,35 ant. om. 
ore 6,25 pom: id. 
ore 9,05 potn. id. 

loiL<C:"'i:~ 

.1!4~~ .. :tY[() l 
DI GERUSM,l?lllME 

le l•la~he' cròtllehe, l 

... lo :u1~~~f:~1 ,::f~~c:'rr~ 
tca ftòO'a11a'eompletu gurlrfgtone, 
eut~4o~e· manina, e ~.e!a• 

Ogni ìfacconcita~ L. 1.: , 
Dej>i>lito ili Udine aU'nf· 

hio annui del Cltradit~o 
Il .. liii!IO; '. . 

Coll .. ùmealo 41 50 eeaL li IJ'O' 
- ... p .... ···•l•lt. 

~-----·;/ 

ACOU4: MlRACOLOS~. 
, t>•r 1<1 ~tU. <l'o•~ . 

~· :;Oio,uo4 ·1"imt• ·~'"'100, 
la*"' rl~!ll<lo>: ~ J'Qalòp; .• po41eolo 
Pflr ~ll.~ qul~l\q~~'J?-ft.&Bl;m.,.to~t. 
MIJtllo • crolll,ti:, lA aruu~~ou,e Jt~· 
pii.., lolorl;'et•~l:' ••lllonl, tb\oo 
lll•rl; nella 111 WIW'I do•ll.t .rlò.Aol. 
Dl&ùo1'"' mta'a ad aeqoa pun, preeer­
tt • ri10hiara. mlrabl\Nnte Ja •l•tf\ a 

:! ~!~t\~!!" .r~~,;·i:t~> anucrr 
8! "''' b•IJ1I&ft ... l •l)• l'l'!';Pr~ 

.. eOrltar•t;·•at ''ml{ittn•i .. a!J..I'a~t..~~ i-, 
IDa t tt• 'o l'te tra U rlorno A1 ~a· 
.. D'LIIteul~ d&llo .m>IAtlla. 
·;;.-• Pr-l J<z fLAtOn. 1. 

»etotlM 111 U41•e all'ufilclo &aDo .. 
Il del Cilludl"o 1141/dlto. , . ' 
0111' &•l>leale di ceut. M olatoilooé 

. ~.·~~..-_...,.,..".,.-.... ~~~;oio;;i,.,""•"":.n ... ._..._., 

· · · Tl.volètt~~o ptrlez)tù•ala, 
coa riftrmo ia f~rro \td , 
nnito moroe\to a ~tte ia 
legno ehe por•n•tt' di h· 
.'arta : provvioori•m•nt•. a 
qu~lunque tavolo, oenza 
dQ~neggiarlo L. 1,20. 
' bétto eòn mou'etto 'In 

fa'rro. L. 

GUAIUGIONE 

" ,j 

Delle TOSSI OSTliYAT/3 
Bro~~hiti"tente, infreddature, co~tipozi'oni, cntarrl, abbaou,. 

TlHmto di 'vq~~~ tps!e a~tninn, cOlla Ctira del Si(~it"oJl.t:'~~ .d.l 
<"~tct.r·•··~uè alla <J•.Htnlnn.. preparato dal fa:rmaeiàta 
.~ÙA(~~/ETTI Vià A<tl Pts~~e, Mn.ANO, lo attestano i mjrabiH rf .. 
SUltttti ch~r dn do'dipi anni ni ottengono. , . 

Guardarsi· 'dalle f"'leificniioui. L. 2.50 ul. ibcòn con istruziÒn•t: 
CiD'que .fiacOns. si B}J~diMo.no fra!leh.i di porhJ'pt.'i' P.oSta; in tutto 
1t RQgno; per 'luan,lllà m1uo1·~ •nv•a•• .oent. 6U di p1ù per la. 
speaa po•tal~. . , . . . . . · 
, ·Deposito ln:·~·llno presso l'Ufflclo Annnn!l del'~: 
tadino • italiano; Va1 Gurgbi 28, Ud1ne~ 

-'----~·---.--
Tufto ·dio.ch~ Yi. è di· piJU1'll!lfAnte nol.protf\>\to de)l•; 

d~stilJ~~iç~~ 4,ei ~ori ~- co1~nP~;~o. n?,ll' ~~Q~A _rH f?Rt'tf~·, ~<é 
dlf!i:~lll;'t _ d1 .. t1'pV{U'~ ·Urta Òe{iept~~.f,H ~dl prof llffiO M~11HH'IOI'U 
aU'AcQÙ<' oi.' T®l!<o,' "che hticpr·oprletà igi<lnich~' ·•·ilt:co· 
tn8nd!tte. Di1Uita;nel1' u3'qlta appa.dsce lutt~li. C::C~n qu~~~~~a~~, 
la~11tldo~i ,9l'tal_çh+. volta ~tìranto tn .g!or·n~t~. hà la pro-,'. 
pnetil, df ,f•,··•P•\'1~"~. 'l,l)a!~ll'•i '\'~cob!~ .. dai,;Vi•o• .le '''S.b.e· · 
ap'Qmpàjono ;91 ,ff!- p~ll.~ 'Vi~l:l*!. ad .. ~B~~t·~ .l~l~l't•ìd,~ con)~ 1.1 
':'ell~t.O:, Se .cl S!!l~lflt}Ua• ~~-- bo~tm· v.un,fic~\ ~1. fi:\t~ .. ~~fr(ll"''la' l t 

le-·gmgtvt q leya qu&tlilq.f.{Ue ·sap(n'e lfogl·ade\ltllt~'.ilh ·btwet\.r. 
·AlcUne 'goee\~- !aitt~ttl. "1:1 f9fi'Q _;tO\'QPte 'P~"&'h!ch l.lt.:. 

: 'Prù(ur.t~>;att.,~ a,coh "" . . . Vj7.tà~~ ~~l~' .. ,~!~~ .. !'\I!JIJ), .• •. ' 

) 'l'OgHe·n ~rU:·~1hrp dJ•dillRI'iainuui.ò ,il '\Bsu 
1 :nel farMi ·fR.lJ::ìa.l;b~. pr:OPJoiètK' igio~'iéb'G l :jndickto 'a. ~.•ori ' 
[,tanto· !~eili:•~tror•r•l;,in:Hlt•j! •••~•• c<H \.loolott~· lo h.nnv\ . 
J.pf.OC'\f~~ol 11 J~V9r~.~~l,, 'J!.q~~Q!é~'~t!~nto,., ()gt)l .L~tl•."''~ 
i po••ta IUC18a sul yuti'O la dJOI(Ur& ACQU,o. 111 l'ua.u.o. f•··""" 
1 della bottiglia Lii'O 1.20. ·.·• ' ., ·' ' ' '' ., 

i1, Dc:rn~<lto all' ~llllli•1:;$nnul);ti',dal:nos~to !lln•Mlo;:é·, 
Coll' ""mentq di.9Q, 'l•rl· .•i ~p~4itoiUI tr~neo'uvuJJiJua 

esiste il sul'vizio tieì 'jmCoh postali. ~ 

l 

>SCHJACCIA~~TE E''IOENZA 
; . ,Oh ~om~ ~: ftl~l.mo !(~li~J:o•o> ecl ~.nMto,. tlu~ tftor 1HM~.mo i'itlriua(i ntnlire 
lledlllO, do\"l'll Con1m•l\'f;ll'll\ tll ,118hlle ·glol!l. n~t\' ~llPl'IIU{il!r6 IU .Oill10t'' plh altJnO .. 
toet' trtonO ·dilla su~· IIOI'hmht~l\ acolftu'tll' · ' · '. • . 

Lu. ·Cl:~(>~.! (_)'S.:'R l CJ(c)jiiojT~N~ % 
· Qn'ei mito frcmontt dl btiuà,ro 'uri•i·k, mfl.Hit~~ln.tor'a' 1 tl~lla .Hlrt(UJWJ'ti, -.urf .. 
hit1, _t\ CuU lario! Ct•mtHnJII.I ·1• ttlth:el'!l~l <h·rllltQJu~, !tuua.:. In ie\tl~rft. d t c.orl'etanl 
• "UKi IJJ bilo illt.:I\Tll~ll•; 8'l'·intli'f{l1ul d~lll!'ll:i !l"il-10.11. l) eolol'lj gl.'lli&N~IIli,o 

:~~~.~~~~::~'~u~it~~~;~y~!~·~~~~~ir:~~:c~~j;~~~a.~,t;~~~~:t~r.~~ .. ~tr:!:n;~t~ ';~:~i'l:! 
iHttsl!llll r.ontrto la !!pllirtl".c!uu:• a.ulclrJUm l . . · • ' 
' h: ello pel}ihH'ILUM ·aia lltUWiùlbt~!' ~~oittut.abl.lllcl'\t• Vttllè~r l' ~Ilhlnll11dt b.lle 
nuove Ctjl'e.uv 'di elur,U.c11tl~11lmi fu. t t l d'o,llLI: all' ura:\nit~~ort~~ Crilntttrlao•lna?. 

,Ji8il'l;l';l,I).QU, ..• ,,,~~~ft,\)IV!, " 1 :,, , ,( 

tt~uv~1 :/eJ~::i~e~i::'~rl\n~in~~~~~~~~t{~·~~,:~~Jt 11 ~~~~-lvlr11~ll~~~a:~~~~ t:~~:~r•,,,~~~f-1 
J•m11va. fiarollH.to d~\ pet'41ttent.o hU(I}llJOrtito\ille •mlcl'&llla, lr. 1111\l• c.vatl'lbll\·~i 
àpelll.l'lrli •l cmnlo !!n111fl 1111 l{inoc:ehlo, o l' obbllaò, ltt uell& fre1ld" Rtartunc, 

~~~~~:q~~' .::!t!~~:~J;r.;:~~!f&all~lt~~)~~~~;~oO,,~b~:~u~~~~ntl• ~ iotlia c~lltlmt• ·~ 
~ 1111 "» ~~,~!~~.,~a~~/~ tlì "c·~~.:~~~!~~:! ~~~~~~~t:~~· r?~li~~a f~!!a~\ ,.t~~!~ 1~~ !:~::'1l'.t"~ :,!l?:t~ 
ìnht\~' IJ, 1 tl~'~ll!~st.lco (l' nr,ii. ruut·~~~' ~mmuu\"11. l/ n.Yvilitn •lJuunl.~ elJid'ero_nt., 
~r.'JI'i·cnlhi •~i_ y<.ll'otcb~ ~i!c~·NHt!l.ti i(lon:,H~11.11Ùe\l~~~.:afonl .ffi~di'Cllt, mlltt~ri, ~~ ,altt, 
ma$1'htrl\111 dt r:\PitatOl'l 1 rli e! etti al l'ii.t'll\tnl!lttH'a dl ctlohr tk-'hdt~t·ati~ •d a.tJ: 
hltiolle, Ullll vHt ~~~U! 1\ltrA. :"'ubmt~oll: o lo~·te, .11.11111. ~ultlfo}'~" ll\r11.l1lbllt 11rR· 
t·a~i~ doJ1114. C:-<!fmotr1Qosln~·Pt]r<111~; U l'ilorn.lt_ll~J dodi!l df.'i!O c~e dtl'(uto ,.t,tfcldc,o 
•)ld•·tÌif'lf.: tntté' 16-'ln!tlit.HrJ 'eil.glvlll\!li tlsl: 1otalo ·~r{!Cti1mo i c.h't~ l t "llll"rn.nlc 'ttl 
i mal! C•ltlHII!I èGtnll pe:- lneunto s~mdtcont; che l"h'eltfl immi\Ucaìihn{'lltu di 
1\.U rattclli qttalunqut cM.lvlale, e tto lmv•dlllce le htrt\\U, Cl\dttto; CliO rltul·na. 
M pelo-Il uil.tnml•·:eOJore,· ~·cnalt otùln:a. tll mtscel• nùef\eilu ( h&.!!lt tU., tu(tt te 
tiotomntll ) e ol\~. rle.o~ a.q' r:omp.l~t.a_ 4•.Pur.ui~ntl dsl RP.II!lllt dAlle acrhnonl• • 

~~e~~~l~!.~l~~~tt; =!~Qr~J~~~, ~~r :.l~::~~~·\a~~~;!ui, ~;;:,~ :~~~:~~;·~~~:~,: 
tnnto b~n11fteo med!cln_ale 

~IWb11nit, '•e nòa là.~ fo:~s& 'lllt~Ìitll. 11111\ 'V~Ì'ILà:··p1ib'b\lc!'Mente. ~oCo~l11, e~t, 1t 
~rcderllbbe t l'.ure ll,rerto l:}llt~•Hf~&tu. t<lçnor ll,<mtpl}IC.o FoglltUI, oggi . Jlllltslfmo 

~a~!!~~~o~1;d 111 ,::~1 'J~;O !11~I~;~~Pl~e1~;~\1 t,di~~~l0\~~\~- ,:.~1~1\n~~i:~~:~~~/~~~n1n~:!';·:!~ 
··a.v& lo' rl•clle eopertn, giù. llllt' tre 'quarti, dl a.Lhmgatl t1 nndriU ••n:polll. 

}iì .d~tt~J Sii'ttOt;e I!.Oltll.nt,o, m"J' l!g'l'\.lll·O aiJ~dli...:o dell~ KteiUtl. 'dttil, n IJ!g'Mr 
tag.,nu~.Qgiore,. ~-~~ .Uttlutn.\0 it1Jl ronto clvilè; SlkAor \fo1'011i 1'nriQ ( R.UIJRlmente 
an~ nnltli(f'gl!nèra.le 'dul' gl)nid,;ctvno JniGenon.): pot:JN111 t:w1 :.,,.·tl_ttn.,.. auto~eYo-
~!~~a. d~~~:a~~~i~~~!p~!~~~~.' ~ lD ~la, d' -~_trl~, eu~ Jl,l,h ~.u,,·v·.r~lien~ alJl~ol-a-

to: l'•llnt duhmn,' to 1111 nUII'I con111U_nto • ltll'I•HhlJile, lo ttl l<''rtu nelht 
~t!nmta {lfl'f(l\J,,I. o!elulll~ll~li!~IO ~lnlrllq~,,f.l(;'t.19~~ ~\orell) t:~rlo, ht t.d 'c,lfllte d11 
"llll (toC'lli ,11\111 ,taliU";i l. 4-J 11tld\I)Uit t'of1 tlalllùfOII! •- ~rhlncr.lnntl cOtto l'li 
'•'l'hl •lv l la IIIMII'IJ' 8o1m·IJ,~, ,"1!' mutau··,olol1!1\n:l) •111ell~ eh.~' 1\IIÙitllZiP.hSl nfll'll 
''Hllfllll'llh' ~:tpnll, nel l" i!lt!r\Ht R•1Uut, udla '"B'tL \'1\'llt~il, Mllll· ll~lla. ,llllrno, 
•l'li' Qllrl'll•:. Trh·~h·, trt~. ecc., rbl ti nlutcrebl)e 11 nn Ire' 

lla.\tl J'I!'T IUIIU kt~lr•!Ìti!Qd'lalma 111 110III"YfnCeUl0~ IHII'tnle (,t fert l&} S.o 
f:··J!fi\UI'Uin ,r urli~tllt>rla In ll"lo!~,lr~. o.ut~cll.en~o coutui allll '4f1Ce ri•Ill\ rualenlll­
)1\!l ht'th' ,,,.n· n1nani!a, non rtula ,H rl~tumrmr~,· t tlichlal'l\linnl "1\!mflrt fil'mate, 

)~:·,~.,:~~:/!:: ;·,:;~:g;~~!;;,~l,li:t:~!!', 1•;~u;;:ob~r1~lb-~~ìoÒ~~~~~ • ~,1- ra fcùe dd polltivo 
- '"'r~~• 'nwttf·;mui ,,. hlutil.l ll'tltnthf 'ttlli","ÌilYere IR. t'.aPitlf3t~l'll pu~t1, 1 

~·o•· rialturr. l;~,ilt·fll'f,il :• i'l:1lnh•1 1 o l "~'l~l•lfc~. u~o d~J pl'otlltlo•ll (lrrr;•rato·l el ... r.o. 
ì,'t:;1:'l\t',~t;;~!z11~·:~~ ,g'l':i~~~'· i,;\~'\.i~~~rid:~:.~;lul~.tò lUtti. ~ !.O!Jll'l'i rua 111\i\, \il.!ri~ • 

, . :oul ,,,._q_ di, ~9r.•Jw-lluntl f~Hi, tt!rUJ•·ah111 i 9gnl .lfinru-? .. fl~tl( l'Ira, r:na::•!o 

tal& :por ec<r,regifer•. , cot(,i~o 
,.nllfò'" da gustnc)•'~? n denti · 

. carla 't\ JÌro<lotto, ,per··euJitMo 
111. .c:di/ltlsttone, ·eorrvbnrK·re'J,, l~ 
etomaeo,, riuf<•rznr le]'gongho, 
e pt·ceonarle dolio sorr\•uto. 

Si n'a t.uondone In l)òe,.a 
•'una o due ·t&~'olette• allo '"·<i· 
gli•ral·nella mattina1 .. )wcu. pri· 
mn dd prun~,., ed.a coric&r•i 
In aera. • · · 
' It fabbrl~\orq, lllll]ll rt-pRr• 

miera: pet:Qhii In. qnn,li··l"è·i~l!. 
ln~roùltiut! nòn''filt~H l' 'uiùt· 
to1.zn del!• p'rilp,r!\~loti.\. ·: 

cènt,·no·,Ju ••\iattoliM'' :. 
11\, Udine P''i•.:<··,f ,1' !.~tac)..~~ 

,., 'Ì'1-~Q. • 

,;,.,. ~ ·t;l~-~·''~ ~ .: 

r.U C-or.~' nÒII\'!ltnit "~'3, ltJtltà' all.t. ~ 
lfbln" Cl~llr:t.~a, prl•t~:tr!ltl ar.)·QjllllQ!I"'" 

, . tllCll\e ~. HCI'Oiltill h'r_l't'(~\e 11i !Irto 1'1 , 
, un 1 ~li i h-. t ''fffltnente U :}i0tui.t1Co ~ 

pf,ò 1 a:fifracc .c.lhtK' p~l(iiS., pr~nJI.!re·d&, 

~l~s:~:~F~~,;::rtJ!l,~r ;~:~~;~;~~~:·.,~:~ 
p~tt\IIJM., t'.O\Il"à\llllo 1l1~:·mn.l. I!IAt\A 

~~X~i:.oJ; ·n!~~;~~j~qd!i11~0 J~;,;~~\~: 
~~~l'l'ei11) b"6bLrS parlodlch• -._11 !dlnà­
.~1r.be, qumHn, '"'.r.mo -RIIIlr · ò U 
~rnlat'A cho tOlo può Ann\ill&rt là· 
CQn,a.lecctllla. di, d~UI lt'i'.lfbi. '':' 

DM cnb:blaj&t.e dt dt'Uo ''F.lh.lr 
, prima del Jl.tl\.11 bwdJUIO;, J•U tl.lJ ._ 
4Ult01 an IVlt Ptl l fiOU,IJ.ct1J, O 
U'l.t\1.10 per f rap.nl. 

i tut' R!laenJ&. questa. eh., •tracio­
mauda ~a. :~ al l'"~bhli~o. 

Pru110 dii~~ bùrt,tulia L. 1.11. 
Depo1lto la Udine tt.ll' {1nlcto An­

no.nd del Oillf.1dl110 }IIJliaM \'la 
Oorgbl N. 28 .. Coll' MlonntQ d~ ut 
~n~. 11 spedltee c~n Pll>llCI.I.ratlll~. 

· Sacchetti odorosi 
lndi!'lpen.eabili po1· lt •ofmnare 

la biancbol'ia: odori .. ..,rtill : 
!:iibletta. opopcmax , i"~ ·~ 
Si vondono all' utll&o <IJIRRnzl 
dttl Cìttadìr1o ltal1ano a ~•~l tiO 
l'uno. 
!frluu~odo &o tta\lll1llllf ape~••• 

.a ·•1eno pqlt.&lt. · 

t_~~~~::.rr(lii-~'!~;'h~1~:.,.~';~~~1Jr1~! 1!~1~~n~' nome ìle!'t~o~tro app.uldMfr. mmuumJM, il l .; '{l . HAHON ··o·. 
- E qlleMio ft:t ~~~~rei c' vgnt nomo •va1mt._ - : .,', 
CI'CiiOOtricoslna 'per ·cnlbi~ùJ liqUi•ìn., L·. '4 n 1'1Mon - ~~ po \JU~IO PERF~ZIONAT ' 

~ala L. 4 1~. v~'ctt9~ ·· ~ Per, çani_.3iB L. ,l il, }la~:~ n. : · 

..' D'".ll\l.~tt<.'. i.n .. U,Jìnll ... l.tresso l' U[Jicio Antwn:.i del d 
pittadino It~liano ~ia .(lol'qhi. N, 2d. . . \ 

1::::::= 

i , l'le~lto ba, ~di~1 
pre•11e l llf'l\ol~ &llallnoi 

: d*' Oiltod{.., · ltcl!ia~o; 
· via Clòt•gh! ·X'. 21. . . · 
: '·.Preu• i,:' tl 1 Jua bot- 1 

: tigliri validllo per glomi . 
:20 cti"eur•·'· · 

NeiÌe, otalJIJI"'ealo Cltol· 
, ~aria! l( iro,vue tutto 
le .. opoelalit~ aaai<>nall 
ed 01tq.ro •. tutti gli olrll• 
.~oati ~~~ •p parecchi phì 
rec~nti .(Jtit chlru_rgia, 
viai,liq ltori' prtÌ!Ù meri. 

PUm.U'O eolt ldlU.QLII ' 

!UI JIIPOSlllOl'fJ "OMRB9.lLI DI1'J.Il8l' 

. · lS~II-1867 
~~-ob,ile P"' af{llar~ i NJ/101 

·-- ••t,\) 

Per •ottenere un taglio Il· 
aiooimo .b .. ta at9n~ere . o~ 

.l. po' 'di "p.:Ota zeolit•. per(ezlo'.' 
nata su(' lti.to in lognò del• 

l !:1 apparoc~hlo, ·.e 1ltl po'; di 
· l oeVQ · ~ul lato In onoio., Pa•~ 
l ~·ro àlquan.te volte Il rà•oio 

oul'liigno·otterm1nì 41 rip'•" 
) , aarlo,•ui.ouoio. , 1 ,l 

l
, ·.Prur.o d<~l:' cuoio•1:Hamqn 

perfea\ouato L.· l.~ e)!.25. 1 
· f'àaiÀ · .. olite' P'ttnion'atà 
ceu:•imi 35·&~1' ~: ' 0 1
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; DtJ411jo! ,,_ ll'iollolt .........,, 

clolqii~J~~:J 

··l'~~~:p·~118rn·"·~.~·1'isi'iti&ida·.: ·~ 
.: · '1''~fe<~~mwta " •+Il 

' 'i!llano't.h •&Uaio.tutaLnlllan'ag: 
,, lufalllhile per: dlsttll~~er~j.; 

. !!! ,lillti 1(1.' J~rç!,\l.~oci}J :, "·IJl!•l,, 
·; ·,\t\ Id. @cst·aiJiggi;formiellé;ver•ii! 
. i ·:"1. ,•Tell>l ''lanto;,:tuòsohe, ~aru!! 
~ e~Q;,, ~~·· .Ra~\R nn)teriZfR.r~ •ilj: 

. Etlt\0~0 .IDf~t\0 rtr ,l~ ri'Qll'~ 4h: 
· ~ •strnzlone:' - Prezzo' de'Ila' leo·~ 
' o; tola eent. 50 e 1. 1. ., ;;; . 
· 1, !:Trovasl In ven<lit& all' ufll •. ioi"' 

• '§ Au~n11~i. 4et (Jill!i!flnQ·: i; la/h• . : 
~ no, Udine \'i~ Go•·ghl N. zs. 
~/rllllllliUì\lllltlt'UihiUIIliiii1N1111lll'lliill&lll 

-,T J Pf'Ft}'~M ç; !SI' 

,, .,",C.PtRfUMANTI 
1, P,~r ,Pr~fqmare:.,• clisinfet­
•t&re ·Je·sale: SI adoperano 
bruoi~.,done le. .so m ~>ili, 

' Spandono un gradovolilll· 
mo ed igienico prvfumo 

1 :a~t~ &'· Cor.reggèr• .t', arià., 
,- \'J~lat-._• , , , 

. , l}:u' elegaaite ~·atola.coiÌ; 
teuonte 24· eoni L. 1. 1 
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.Aggiungendo cent. M e i 
spediscono dall'ufficio an-· 
nunzi del Ci#adino ila. 
lla11o via Gorghi N, 28. 


